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Un progetto di
attività
pittorica con
gli ospiti che si
raccontano
tentando di
superare
individualismi e
fare comunità

Un «murale» e si tenta
di fare... comunità
Le attività pittoriche in gruppo aiutano a raccontare

l Un «murale» per fare comunità
anche nel Cara di Restinco. «Sono
ufficialmente iniziati i lavori per la
realizzazione di un murale nel Cen-
tro di Accoglienza Richiedenti Asi-
lo a Restinco, sulla base di un’idea
originale delle studentesse ameri-
cane di Spring Hill College in stage
a Brindisi in partnership con la
Cooperativa Auxilium», spiega la
Dott. Alia K. Nardini, direttore del
programma Internship e Indepen-
dent Research.

E aggiunge: «La parete, situata
all’ingresso del centro, misura circa
4 metri di altezza per 8 metri di
lunghezza. Raffigurerà i pensieri e
le emozioni degli ospiti del centro
elaborati nei momenti di art the-
rapy svoltisi nei laboratori del cen-
tro».

«Svolgere attività pittoriche è
una delle modalità che adottiamo
qui al Cara di Restinco per andare
oltre alle differenze personali, cul-
turali e religiose - spiegano gli
operatori -. Il “fare cose” insieme
aiuta ad abbandonare gli indivi-
dualismi, crea armonia e rinforza il
senso di appartenenza alla comu-
nità».

«Gli ospiti si sono dimostrati
estremamente ricettivi all’espres -
sione artistica - ha commentato una

delle studentesse che partecipano al
progetto -. Vedere gli ospiti con-
centrati a disegnare ciò che ama-
vano, la loro idea di comunità, i loro
sogni, condividere immagini della
loro casa e della loro famiglia, è un
ricordo che porterò con me per
sempre».

Il murale si svolge all’interno del
progetto Humans of Brindisi, or-
ganizzato in partnership con la coo-
perativa Auxilium. Scopo del pro-
getto è mettere in contatto la po-
polazione migrante che si trova a
Brindisi e la comunità ospitante.
L’esperienza dei laboratori (incluse

le foto del murale), le testimonianze
dei migranti, di esperti e volontari,
e della cittadinanza ospitante ver-
ranno presentati in una mostra
aperta al pubblico.

«L’appuntamento è per giovedì 27
luglio 2017 presso l’ex Convento di
Santa Chiara, dalle ore 18.30 alle ore

EMERGENZE LA SEGNALAZIONE È GIUNTA ALLE 2.12 DI SABATO: IL DIPORTISTA ERA A 8 MIGLIA DAL PORTO

Malore in mare aperto, la Capitaneria
soccorre in piena notte velista in solitaria

APPUNTAMENTO A GIOVEDÌ
Una parete pittorica con i pensieri
e le emozioni dei richiedenti asilo
ospiti a Restinco

21 - spiega la dott. Nardini -. È
prevista la partecipazione del Com-
missario Dr. Santi Giuffrè, della
prefettura, del Servizio Beni Mo-
numentali del Comune di Brindisi,
della Cooperativa Auxilium, di Ca-
ritas, della Cooperativa Thalassia e
di tutti gli altri soggetti coinvolti».

l È stato colto da malore mentre, da
solo, stava solcando l’Adriatico con la
sua barca a vela e si trovava a circa 8
miglia di distanza dal porto di Brindisi.
Lo hanno salvato gli uomini della Ca-
pitaneria di Porto.

Alle 2 e 12 della notte scorsa alla Sala
operativa della Guardia Costiera è giun-
ta una richiesta di assistenza medica
per un diportista colpito da malore
mentre era in navigazione.

La Sala operativa della Capitaneria di
Porto ha immediatamente attivato il
piano di emergenza previsto per simili
evenienze inviando subito in mare una

delle motovedette di stanza nel porto di
Brindisi. Contestualmente è stato al-
lertato il 118. Dalla centrale operativa
del servizio emergenza sanitaria è stata
inviata sulla banchina del porto un’am -
bulanza con medico a bordo.

Alle 4 e 08 la motovedetta della Ca-
pitaneria di porto, che trasportava il
diportista francese colto da malore du-
rante la navigazione in barca a vela, ha
attraccato al molo.

Il turista è stato immediatamente af-
fidato all’equipe del 118, che lo ha tra-
sporto d’urgenza all’ospedale Perrino di
Brindisi. [m. m.]

SOCCORSO
NOTTURNO
Gli uomini
della
Capitaneria
hanno
prestato
soccorso ad
un velista in
solitaria
che ha
avvertito un
malore al
largo di
Brindisi


